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Definizione (Radice aritmetica)
Se n pari e a ≥ 0, l’unica radice n-esima (algebrica)
nonnegativa di a prende il nome di radice n-esima
(aritmetica) di a.
Se n dispari e a ∈R, l’unica radice n-esima (algebrica) di
a prende anche il nome di radice n-esima (aritmetica) di a.
La radice n-esima aritmetica si indica con n

p
a o a

1
n .



Attenzione!
Lo stesso simbolo può indicare due cose diverse: la radice
aritmetica e la radice algebrica!p

25 =±5 (radice algebrica)p
25 = 5 (radice aritmetica)p
x2 =±x (radice algebrica)p
x2 = |x| (radice aritmetica)

3
p

x3 = x (radice algebrica e aritmetica)



Abbiamo allora definito la potenza a
1
n per ogni n intero

positivo, e per ogni a ∈R o a ≥ 0 a seconda che n sia
dispari o pari.

ax: x = m/n razionale
Se a > 0, definiamo

am/n = (am)1/n = (
a1/n

)m

Proprietà delle Potenze a esponente razionale
P.1 an ·am = an+m

P.2 an ·bn = (a ·b)n

P.3
(
an)m = an·m



ax: x reale
Per estensione, possiamo definire la potenza ax per ogni
x ∈R e a > 0

Esempio
Ci possiamo fare un’idea di quanto valga 2π mediante
l’approssimazione decimale π= 3,147. . . .
Con approssimazione a 1 cifra decimale, π≈ 3,1 = 31/10,
dunque 2π ≈ 231/10 = 10

p
231.

Con 2 cifre decimali, π≈ 3,14 = 314/100,
dunque 2π ≈ 2314/100 = 100

p
2314.

. . . . . .

Quando si maneggiano i numeri reali non é necessario
sapere esattamente quanto valgono, bensí piuttosto
conoscere le proprietà di cui godono.



Proprietà delle Potenze
Per ogni a,b > 0 e x, y ∈R si ha:
P.1 ax ·ay = ax+y

P.2 ax ·bx = (a ·b)x

P.3
(
ax)y = ax·y

P.4 a−x = 1/ax

P.5 ax > 0, a0 = 1, 1x = 1
P.6 se a 6= 1 e ax = ay allora x = y .

P.7 se x < y allora
{

ax < ay per a > 1
ax > ay per 0 < a < 1

P.8 se 0 < a ≤ b allora
{

ax ≤ bx per x > 0
ax ≥ bx per x < 0










